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5 dicembre 2024

PRIMO PIANO:

- L'Uisp alla presentazione del rapporto di Sbilanciamoci
2025. E’ intervenuto Tiziano Pesce. Su Uisp Nazionale, il
video dell’intervento

- Oggi, a Napoli, l’iniziativa Uisp “Sport e diritti delle
persone lgbt. Su Giornale Radio Sociale, Napoli Village,
Visto dal Basso

ALTRE NOTIZIE:

- Giornata del volontariato, parla il Presidente Mattarella:
"Risorsa preziosa per la coesione sociale" Su RaiNews;
Volontariato, “L’Italia che ricuce” è antidoto a solitudini e
disgregazione sociale. Su Forum Terzo Settore

- Migranti. Il decreto flussi è legge: stretta sui
ricongiungimenti e sui cellulari. Su Avvenire

- Lavoro, per quattro donne su dieci la prima maternità è
un ostacolo alla carriera. Su Redattore Sociale

- In Afghanistan le donne sono state bandite anche dai
corsi per ostetriche e infermiere. Su Elle

- Amnesty spaccata sul 'genocidio' a Gaza: pubblicato un
report con l'accusa 'palestinesi trattati senza dignità'; ma
è stato respinto. Su Ansa, Avvenire

https://www.uisp.it/nazionale/pagina/luisp-alla-presentazione-del-rapporto-di-sbilanciamoci
https://www.youtube.com/watch?v=htvkzbk1C1g
https://www.youtube.com/watch?v=htvkzbk1C1g
https://www.giornaleradiosociale.it/notizie/napoli-il-docufilm-su-valentina-petrillo-alluniversita-federico-ii/
https://www.napolivillage.com/sport/valentina-petrillo-a-napoli/
https://www.vistodalbasso.it/2024/12/04/sport-e-transgender-il-sogno-olimpico-di-una-donna-trans-domani-a-napoli/
https://www.rainews.it/articoli/2024/12/mattarella-giornata-volontariato-messaggio-6943ae39-ac8c-4f7f-a61e-17b00caf7be5.html
https://www.forumterzosettore.it/2024/12/05/volontariato-l-italia-che-ricuce-e-antidoto-a-solitudini-e-disgregazione-sociale/
https://www.avvenire.it/attualita/pagine/si-del-senato-ma-c-e-il-parere-critico-del-csm-su
https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/lavoro_per_quattro_donne_su_dieci_la_prima_maternita_e_un_ostacolo_alla_carriera
https://www.elle.com/it/magazine/women-in-society/a63089546/afghanistan-donne-divieto-corsi-per-ostetriche-e-infermiere/
https://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/2024/12/05/amnesty-in-un-rapporto-accusa-israele-di-genocidio-a-gaza_8aa98382-081b-4ace-bf78-c9e9dea9f1c2.html
https://www.avvenire.it/mondo/pagine/amnesty-international-rapporto-su-genocidio-a-gaza-si-dissocia-amnesty-israele-ira-di-tel-aviv?fbclid=IwY2xjawG-d2RleHRuA2FlbQIxMQABHWhjhB-UvVv6pLM6_0vnL4mjfalMj0wfXWIUFlfgloMam_SSZmoy92ooHQ_aem_zbDjmSVD3x84l1Q3vz0_6Q


NOTIZIE DAL TERRITORIO:

- Presentata la XXVIII edizione della Maratona di Reggio
Emilia – Città del Tricolore, oltre 2500 gli iscritti. Su
Stampa Reggiana

- Di corsa in riva al Lago Maggiore: arriva la Run Brulé. Su
Varese News

- e altre notizie

VIDEO DAL TERRITORIO:

- Uisp Biliardo Nazionale: Destino Pilo vs Stagno Stagno e
Cuoghi Iotti Del Bene Minato, Destino Pilo vs Cuoghi Iotti

- Uisp Bologna: XX congresso Uisp Comitato Territoriale di
Bologna

- Uisp Reggio Emilia, anche questa settimana su Gazzetta
di Reggio torna “Campioni!”, la rubrica dedicata alle
associazioni e società sportive affiliate Uisp

- Uisp Abruzzo Molise, “80° minuto”, episodio 30: qualcosa
è cambiato dal 2014 ad oggi?

- Uisp Bologna, Campionato Pallavolo Uisp
“Giochiamomisti”: Unici VS Triumvirato Arcotonda

L'Uisp alla presentazione del rapporto di Sbilanciamoci!

https://www.stampareggiana.it/2024/12/04/presentata-la-xxviii-edizione-della-maratona-di-reggio-emilia-citta-del-tricolore-oltre-2500-gli-iscritti/
https://www.varesenews.it/2024/12/di-corsa-in-riva-al-lago-maggiore-arriva-la-run-brule/2106300/
https://www.youtube.com/watch?v=9Y-nJE20ZV4
https://www.youtube.com/watch?v=9Y-nJE20ZV4
https://www.youtube.com/watch?v=Y5TwKTVEawU
https://www.youtube.com/watch?v=OXVOcKC--t4
https://www.youtube.com/watch?v=OXVOcKC--t4
https://fb.watch/whcAIWUPQC/
https://fb.watch/whcAIWUPQC/
https://youtu.be/843vht3K4wM?si=b12QSSkO8OuJ35nX
https://youtu.be/843vht3K4wM?si=b12QSSkO8OuJ35nX
https://www.youtube.com/live/42NJYFfq9SA?si=jWgKPf47eC1bjQm3


Tiziano Pesce è intervenuto alla Camera dei Deputati, commentando la proposta di
"controfinanziaria" realizzata dalla campagna

E' stato presentato giovedì 4 dicembre a Roma, alla Camera dei Deputati, il “Rapporto
Sbilanciamoci 2025. Come usare la spesa pubblica per i diritti, la pace, l’ambiente”. La
tradizionale analisi critica della Legge di Bilancio del governo e una contromanovra
economico-finanziaria a saldo zero, lancia 102 proposte da oltre 54 miliardi di euro per assicurare
giustizia, benessere e sostenibilità al Paese.
Per Sbilanciamoci la legge di bilancio 2025 del governo Meloni è una manovra
economico-finanziaria modesta, di galleggiamento, iniqua socialmente e, dal punto di vista
fiscale e ambientale, regressiva, una manovra sostanzialmente dedicata al rifinanziamento delle
misure dello scorso anno – a partire dal taglio del cuneo fiscale –, centrata sulle priorità della Difesa
e dell’industria militare, collocata all’interno dei vincoli ristretti delle compatibilità finanziarie e del
nuovo Patto di Stabilità. Non offre prospettive di sviluppo – il suo effetto sulla crescita è dello “zero
virgola” – e non affronta i grandi problemi del Paese: le crescenti disuguaglianze e povertà, gli
effetti del cambiamento climatico, la deindustrializzazione, il progressivo indebolimento del welfare
e dei servizi pubblici.

GUARDA IL VIDEO INTEGRALE DELLA PRESENTAZIONE

Al contrario, il Rapporto 2025 della Campagna Sbilanciamoci! (la cosiddetta “Controfinanziaria”)
contiene la legge di bilancio della società civile: proposte concrete e praticabili da subito che
declinano un’idea di economia e di spesa pubblica radicalmente alternativa rispetto a quella della
Legge di Bilancio del Governo.

Tiziano Pesce, presidente nazionale Uisp, è intervenuto a Roma al fianco di Giulio Marcon,
portavoce della campagna Sbilanciamoci: "Grazie per questo immane lavoro che, ovviamente,
come Uisp condividiamo completamente - ha detto Pesce - L'Uisp si occupa di sport per tutti, sport
sociale, inteso come diritto di cittadinanza, che in questi anni vive una fase non semplice, perché
siamo ancora nel guado delle due riforme legislative di riferimento, quella del sistema sportivo e
quella del terzo settore. Per questo non possiamo che condividere a pieno quanto indicato rispetto
al tema della tassazione dei diritti televisivi legati allo sport spettacolo, riteniamo che sia un
obiettivo di civiltà: lo studio di Sbilanciamoci ci fornisce un importo di ben quarantacinque milioni
di euro che andrebbero recuperati. Ricordiamo, infatti, che allo sport di base continuano,
nonostante qualche timido segnale, ad arrivare briciole, perché sostanzialmente oltre il 95% delle
risorse continua ad essere destinato allo sport spettacolo, di vertice e di grande prestazione.
Sottolineo, inoltre, che lo sport come lo intendiamo noi non è solo attività competitiva, ma è
tutto quello che ritroviamo in questo rapporto: welfare e diritti, sanità, immigrazione, lotta e
contrasto al razzismo, inclusione all‘interno delle carceri e degli istituti penitenziari, disabilita,
rigenerazione urbana e molto altro ancora".

GUARDA IL VIDEO DELL'INTERVENTO DI TIZIANO PESCE

"Da anni l'Uisp guarda alla dimensione europea dello sport - ha concluso Pesce - parliamo di
transizione sportiva per legarla alle grandi transizioni in atto, con l’obiettivo di arrivare a una vera
e propria emancipazione dello sport di base e dello sport sociale. Perciò questa occasione è
importante per sottolineare un altra parte importante di questa transizione, che è il tema del
lavoro, del lavoro sportivo, con le implicazioni legate alla recente riforma. Ci sono ancora molti
passi in avanti da fare per garantire la giusta dignità a lavoratori e lavoratrici, per garantire
un futuro e una degna previdenza, che ovviamente si lega alla legge di bilancio e direi anche a

https://sbilanciamoci.info/la-controfinanziaria-2025-della-campagna-sbilanciamoci/
https://sbilanciamoci.info/la-controfinanziaria-2025-della-campagna-sbilanciamoci/
https://www.radioradicale.it/scheda/745670/presentazione-del-rapporto-sbilanciamoci-2025-come-usare-la-spesa-pubblica-per-i
https://www.youtube.com/watch?v=htvkzbk1C1g


quelle degli anni a venire, perchè siamo in un momento in cui alle associazioni di base e ai
lavoratori non sono stati riconosciuti i giusti sostegni".

Al centro del Rapporto – curato come ogni anno dagli esperti delle 54 organizzazioni aderenti a
Sbilanciamoci! – vi sono la giustizia fiscale e la lotta alle diseguaglianze e al climate change, le
politiche economiche e industriali per la giusta transizione, il sostegno al lavoro e al reddito, la
riduzione delle spese militari e dei sussidi ambientalmente dannosi per finanziare la sanità e
l’istruzione pubblica, il welfare e la cooperazione internazionale.

Valentina Petrillo a Napoli
NAPOLI – Valentina Petrillo è la prima atleta transgender al mondo a competere alle
Paralimpiadi. A Parigi 2024 ha conquistato le semifinali dei 200 e 400 metri nella categoria T12
– ipovedenti, e la sua performance sportiva e il grande messaggio di inclusione che questa
vicenda rappresenta hanno attratto l’attenzione dei media di tutto il mondo. Dopo questo
storico traguardo storico l’atleta paralimpica porta in tour il film documentario “5 nanomoli – Il
sogno olimpico di una donna trans”*.
Il film, prodotto da Ethnos per la regia di Elisa Mereghetti e Marco Mensa, con il contributo della
Regione Emilia-Romagna, affronta alcune delle questioni più scottanti legate alla partecipazione
delle persone transgender nelle competizioni sportive di alto livello, attraverso la vicenda sportiva e
umana di Valentina a partire dal 2019, quando l’atleta ha intrapreso la terapia ormonale e il suo
percorso di transizione verso il genere femminile. Da allora Valentina ha lottato strenuamente per
vedere riconosciuto il suo diritto, sancito dai regolamenti sportivi internazionali, di poter gareggiare
nella categoria femminile. Oggi la battaglia di Valentina è di esempio per molte persone che vedono
nello sport una possibilità di inclusione e di affermazione della propria identità.

Dal 5 novembre scorso Valentina Petrillo ha accompagnato le proiezioni del film in tutta Italia
insieme ai registi e ha incontrato il pubblico. Le proiezioni, organizzate in collaborazione con
amministrazioni comunali e associazioni del territorio, culminano con l’appuntamento a Galleria
Toledo, in collaborazione con ONIG, UISP, Ordine Psicologi della Campania, Sinapsi – Centro di
Ateneo, Genere Identità Cultura.

sinossi*

Valentina Petrillo, atleta ipovedente, si è sempre percepita come una donna, anche quando correva
e vinceva gare nella categoria maschile. Per molto tempo ha cercato di adattarsi a ciò che la società
le imponeva, ma nel 2018, a 45 anni, decide di intraprendere un percorso di transizione. Per
continuare a correre, e per poterlo fare nella sua categoria di elezione, quella femminile, avvia una
lunga battaglia con le federazioni sportive italiane, chiedendo loro di rispettare le linee guida
internazionali sulla partecipazione delle persone transgender allo sport. Oggi è la prima atleta
transgender italiana a gareggiare a livello internazionale nella categoria femminile. La sua storia è
apparsa in centinaia di articoli e trasmissioni televisive in Italia e all’estero, e la sua coraggiosa sfida
ai dettami sociali è di ispirazione per molte persone. Nonostante le avversità, il suo sogno di
partecipare ai Giochi Paralimpici continua a darle la forza per andare avanti.



“Arrivare alle Paralimpiadi di Parigi – racconta Valentina Petrillo – è il risultato di una lunga battaglia
per i diritti delle persone transgender e per la nostra visibilità. Il film racconta questo percorso
sportivo e umano, e tutti i miei cambiamenti, le mie perplessità, le mie paure lungo la strada. Il
fatto di poter raccontare la mia storia in prima persona, di avere il controllo su come veniva narrata
la mia vicenda, è stato molto importante. Il documentario ha influito anche sulla mia vita: nei
momenti di gioia e di dolore, nei momenti più difficili, sapere che questa storia sarebbe diventata
un film mi ha dato una spinta in più a non mollare. E oggi sono qui, a coronare finalmente il sogno
di una vita.”

Sport e transgender, Il sogno
olimpico di una donna trans
domani a Napoli

Sport e transgender, Il sogno olimpico di una donna trans domani a Napoli. Tavola rotonda e

presentazione del docufilm con Valentina Petrillo protagonista.

Le persone transgender escluse dalla pratica sportiva sono tante, come dimostrano le numerose

richieste di supporto raccolte dalle associazioni. Domani giovedì 5 novembre a Napoli si terrà la

tavola rotonda dal titolo “Sport e persone transgender: nuove sfide e nuovi diritti”. L’incontro

è in programma in occasione della proiezione del docufilm “5 nanomoli – Il sogno olimpico di

una donna trans” a Napoli, città natale di Valentina Petrillo, protagonista del documentario, e si

terrà al Teatro Stabile d’Innovazione Galleria Toledo, Via Concezione a Montecalvario 34, alle

19, prima della proiezione del docufilm che inizierà alle 21.

5 nanomoli – Il sogno olimpico di una donna
trans”



Il docufilm racconta la storia di Valentina Petrillo, prima atleta transgender italiana a partecipare

alle Paralimpiadi, e sarà introdotto dalla regista Elisa Mereghetti e dalla protagonista stessa.

L’iniziativa è promossa dal Centro di Ateneo SInAPSi dell’Università di Napoli Federico II ed

è organizzata dall’Uisp (associazione pioniera dell’inclusione delle persone transgender nella

pratica sportiva con il tesseramento Alias) in collaborazione con l’Ordine degli Psicologi della

Regione Campania, la Fondazione Genere Identità Cultura ETS e il circolo Antinoo Arcigay di

Napoli.

L’incontro sarà moderato da Paolo Valerio, professore onorario di psicologia clinica e presidente

onorario del Centro di Ateneo SInAPSi dell’Università di Napoli Federico II; Anna Lisa Amodeo,

docente di psicologia clinica, responsabile Sezione Antidiscriminazione del Centro di Ateneo

SInAPSi dell’Università di Napoli Federico II; Manuela Claysset, responsabile Politiche di genere e

diritti Uisp Nazionale.

Interverranno: Carla Casapulla, vicepresidente Uisp Campania; Antonello Sannino, presidente

del Circolo Antinoo Arcigay Napoli; Luca De Rose, psicologo psicoterapeuta responsabile della

preparazione mentale squadra olimpica Italiana (sezione femminile); Francesco Garzillo, psicologo

e psicoterapeuta, componente Comitato Pari Opportunità e Cura delle Relazioni OPRC.

“Abbiamo voluto affrontare insieme questo tema perchè sappiamo che la cultura è il primo

strumento per abbattere stereotipi e pregiudizi – afferma Paolo Valerio – Purtroppo le persone

transgender escluse dalla pratica sportiva sono ancora molte, come ci confermano le associazioni.

Il nostro obiettivo è promuovere la costruzione di una società sempre più inclusiva, un termine

importante, diverso da integrazione. Quando parliamo di una società inclusiva auspichiamo

che la società sia pronta a modificarsi per accogliere una persona con le sue specificità.

Quando facciamo riferimento al termine integrazione, richiediamo, invece, alla persona di

modificarsi per poter essere accolta”.



Mattarella sul volontariato: "Risorsa preziosa
per la coesione sociale"
Oggi è la giornata Internazionale del Volontariato per lo Sviluppo
Economico e Sociale

"Il volontariato rappresenta una preziosa risorsa per la coesione sociale della
comunità. Sfide di portata sempre più ampia sono di fronte a noi e l'azione dei
volontari si propone come un'efficace componente per affrontare scenari che
rendono le nostre società più fragili. Il volontariato è generosa espressione dei
doveri inderogabili di solidarietà economica e sociale sanciti dalla Costituzione.
Come anche affermato dalle Nazioni Unite, il raggiungimento degli Obiettivi di
Sviluppo Sostenibile necessita del contributo di ciascuna persona, che tramite il
suo impegno volontario 'diventa parte delle soluzioni'. L'impegno a migliorare le
società contemporanee, proprio a tante espressioni associative del volontariato,
indica e restituisce speranza e prospettive di rinascita anche nelle situazioni di
avversità e calamità". Così il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, in
occasione della Giornata Internazionale del Volontariato per lo Sviluppo
Economico e Sociale."La Repubblica è grata per l'operato dei volontari che, con
mirabile spirito di altruismo e collaborazione, prestano ogni giorno il loro
inestimabile supporto", ha affermato il Capo dello Stato.



Volontariato, l’ “Italia che ricuce” è antidoto a
solitudini e disgregazione sociale

05 Dicembre 2024

Dall’assistenza agli anziani alla cura del verde pubblico,

dagli interventi a seguito di alluvioni o terremoti all’aiuto ai

senzatetto, dalla gestione di spazi di socialità alla

realizzazione di opportunità sportive e culturali accessibili a

tutti. Donando tempo e competenze, i volontari

sopperiscono spesso a lacune istituzionali e rafforzano la

coesione di intere comunità, creando o rinsaldando legami

sociali infragiliti dall’esplosione di nuove solitudini e dallo

sgretolamento del tessuto socio-economico.

È l’ “Italia che ricuce e che ridà fiducia”, come l’ha definita il

Presidente della Repubblica Sergio Mattarella e che è

rappresentata da 4,6 milioni di persone, secondo gli ultimi

dati Istat. Un motore inarrestabile di sviluppo sociale e

solidarietà, che negli anni è evoluto e cambiato, adattandosi

alla trasformazione degli stili di vita per continuare a

costruire risposte.

Anche quest’anno, per il 5 dicembre sono varie le iniziative

in tutto il Paese che accendono i riflettori sul volontariato:



conferenze, laboratori e iniziative simboliche scandiranno la

giornata. Molte di queste, realizzate dai Centri di Servizio di

Volontariato e i Forum locali del Terzo Settore, sono fruibili

sul cartellone online a questo link.

“La spinta naturale alla partecipazione, la gratuità

dell’impegno, la cura del prossimo sono valori inestimabili in

particolare in questa fase storica che vede sempre più

spesso prevalere diffidenza, egoismi e scarsa fiducia nelle

persone. Il volontariato rappresenta sempre più spesso un

faro a cui piccole e grandi comunità guardano, trovando

speranza per il futuro. È quindi fondamentale coltivare un

terreno di crescita per il volontariato, anche alla luce delle

trasformazioni sociali ed economiche in atto, che veda

collaborare le istituzioni e tutto il Terzo settore in modo da

non disperdere le energie positive di questo Paese ma, al

contrario, farne leva anche per lo sviluppo della

cittadinanza attiva e della responsabilità collettiva”. Così

Vanessa Pallucchi, portavoce del Forum Terzo Settore.

“Il volontariato italiano e le sue associazioni dimostrano una

straordinaria capacità di adattarsi ai tempi, reinventandosi

per affrontare le sfide sociali, economiche e ambientali del

nostro Paese,” dichiara Chiara Tommasini, presidente di

https://forumterzosettore.musvc2.net/e/tr?q=8%3d9RKdGY%26z%3dV%26v%3dSNaC%26E%3dEXDXJ%26P%3dpJ8K1_HexX_SO_MYsd_WN_HexX_RTBqE6IiJoQwB3I216DiJ3.81L202.98_MYsd_WN%264%3d1P1LqW.v58%26D1%3dUGc6i1o0%26J7%3dWHRHV0ZIeGRGWD%268%3dpAm5EAEVEcF6tX0UHbCRrbjUEWB4M0nXN7n4GW04Ibj2MdH4HXFYJAlSE6HZrW04&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt


CSVnet, l’associazione nazionale dei 49 Centri di servizio

per il volontariato attivi in Italia. “La spinta naturale verso la

partecipazione, la solidarietà e la costruzione di legami

autentici è un antidoto potente contro la disgregazione

sociale. È sempre più importante, quindi, promuovere forme

di partecipazione capaci di rispondere ai bisogni emergenti,

creando reti e alleanze che rafforzino il ruolo delle

associazioni nel costruire comunità più coese e resilienti.

Solo collaborando possiamo trasformare le energie positive

del volontariato in risorse durature per il futuro del nostro

Paese” conclude Tommasini.

Migranti. Il decreto flussi è legge:
stretta sui ricongiungimenti e sui
cellulari

Vincenzo R. Spagnolomercoledì 4 dicembre 2024



Approvato in via definitiva dal Senato. 110mila stagionali nel 2025 in turismo e
agricoltura. Raddoppiato il tempo per far arrivare i familiari, controlli sugli
smartphone allìarrivo

Dopo il primo via libera della Camera a fine novembre, oggi è arrivato quello del
Senato. Com’era prevedibile, il governo ha superato agevolmente lo scoglio del
voto di fiducia, con 99 sì, 65 no e una astensione. E dunque il decreto sui flussi
migratori, dopo la promulgazione e la pubblicazione in Gazzetta ufficiale,
diventerà legge.

Il testo - in cui è confluito anche il nuovo elenco dei cosiddetti «Paesi sicuri»
(come l’Egitto e il Bangladesh) verso cui secondo il governo i migranti potranno
essere respinti -, contiene la programmazione degli ingressi per lavoro (110mila
stagionali per agricoltura e turismo) nel prossimo anno e introduce
diverse norme oggetto di perplessità di giuristi, enti umanitari e sindacati.

La maggioranza ne saluta l’approvazione con soddisfazione: «Dietro il business
dell’accoglienza ci sono cooperative, associazioni e sindacati, perciò la sinistra
vuole sabotare i nostri decreti», argomenta il senatore di Fratelli d’Italia Alberto
Balboni. E la sottosegretaria all’Interno Wanda Ferro ritiene «irricevibili le
accuse di razzismo e crudeltà» mosse al governo. Dal canto loro, le opposizioni
bollano le misure come «disumane» e giudicano, per dirla col leader di Iv
Matteo Renzi, i centri in Albania «grandi buffonate, costate un miliardo di euro».

Nel testo c’è l’assegnazione - soprannominata “emendamento Musk” perché
introdotta dopo le polemiche seguite a una sortita social anti toghe del magnate
americano - alle Corti d’appello di competenze sui procedimenti di
convalida o proroga del trattenimento dei richiedenti asilo, anziché alle
sezioni specializzate in immigrazione dei tribunali civili.
Una previsione su cui il Csm ha espresso un parere negativo (che verrà
trasmesso al Guardasigilli Carlo Nordio, ma che non è vincolante), motivandolo
col rischio di un allungamento dei tempi di giudizio nelle corti d’Appello (con
conseguente pericolo di mancare il raggiungimento degli obiettivi fissati dal
Pnrr) e col fatto che a giudicare saranno magistrati privi delle competenze
necessarie. E sempre oggi, la sezione civile della Cassazione ha deciso di
prendere tempo (la pronuncia arriverà nelle prossime settimane) per valutare i
ricorsi del ministero dell’Interno contro le decisioni delle suddette sezioni
Immigrazione, che nei mesi scorsi hanno bocciato le convalide di trattenimento
dei migranti portati in Albania, chiedendo alla Corte di giustizia europea una
pronuncia sul tema dei “Paesi sicuri”.

Tornando al decreto convertito in legge, un’altra stretta riguarda i migranti
che arrivano in Italia, che potranno vedersi ispezionati gli smartphone (gli
agenti potranno visionare foto, video e rubriche, ma non messaggi personali e
chat), se non sono in grado di fornire documenti d’identità. Ancora, per i



ricongiungimenti familiari bisognerà soggiornare in Italia due anni (finora
era uno), norma che secondo il vicepremier Matteo Salvini (che ritiene il varo
del testo, su cui la Lega ha spinto, «un’ottima notizia») consentirebbe «un
risparmio di 500 milioni».

Infine, il testo introduce sanzioni e fermi amministrativi per le Ong che fanno
salvataggi in mare: il passaggio delle loro navi in acque italiane potrà essere
vietato dal ministero dell’Interno per ragioni di ordine pubblico, ma non durante i
soccorsi in mare; e gli aerei degli stessi enti, che sorvolano il Mediterraneo in
cerca di barconi in difficoltà, dovranno avvisare le autorità in caso di
avvistamento (segnalazioni che comunque già avvengono). Misure che le ong (
da Mediterranea Saving Humans a Medici Senza Frontiere fino a Open Arms,
Sea Watch e altre) in una nota definiscono «punitive», col «vero obiettivo» di
arrivare «a un piano di definitivo abbandono del Mediterraneo e di
criminalizzazione del soccorso in mare».

© riproduzione riservata

Lavoro, per quattro donne su dieci la prima
maternità è un ostacolo alla carriera
Decima edizione dell’Indagine Plus di Inapp svolta su un campione di 45mila
individui. Le intenzioni di fecondità sono spesso condizionate da vincoli esterni: solo
il 22,3% intende avere un figlio nei prossimi tre anni. La gravidanza e la nascita di un
figlio sono considerate potenziali fattori di compromissione della carriera o delle
opportunità lavorative

ROMA – Il 39,6% delle donne senza figli (tra i 18 e i 49 anni) considera la maternità un ostacolo - se
non una minaccia - alla permanenza o all’ingresso nel mercato del lavoro (contro il 27,4% degli
uomini). Abbassando la fascia di età la preoccupazione aumenta: una donna su due (il 49,9%) tra i
18 e i 24 anni considera il diventare madre uno svantaggio per il lavoro. Le cose non cambiano
molto per le madri con almeno un figlio: il 30,5% di queste considera una ulteriore gravidanza un
limite alle opportunità lavorative (contro il 12,1% dei padri).

È uno dei tanti aspetti trattati nel Rapporto Plus 2023 dell’INAPP (Istituto Nazionale per l’Analisi
delle Politiche Pubbliche), basato sui dati della decima edizione dell’Indagine Plus svolta su un
campione di 45mila individui (lo scorso ottobre è stata lanciata l’undicesima edizione). Le analisi



confermano come le intenzioni di fecondità siano spesso condizionate da vincoli esterni. La
gravidanza e la nascita di un figlio sono considerate condizioni di preoccupazione in quanto
potenziali fattori di compromissione della carriera o delle opportunità lavorative soprattutto per i
giovani, per le donne e per chi è in cerca di occupazione.

Più in generale, i dati ribadiscono il diffuso pessimismo circa i progetti riproduttivi della popolazione
nel prossimo triennio. Poco più di un genitore su dieci fra i 18 e i 49 anni ipotizza di fare un altro
figlio (11,1% dei padri e 12,5% delle madri). Ancora più scoraggianti sono le risposte di chi non ha
ancora figli: un figlio nel prossimo triennio solo il 17,5% degli uomini e il 22,3% delle donne. Inoltre,
più della metà dei giovani in cerca di occupazione fra i 18 e i 29 anni ritiene la nascita di un figlio un
evento sfavorevole per il proprio ingresso nel mondo del lavoro (53,4%) e ciò conferma il trend
italiano di ritardare l’evento nascita del primo figlio oltre i 30 anni di età.

“La nascita di un figlio - si legge nel Rapporto - si configura per la popolazione femminile come un
evento che potrebbe agire negativamente sulla carriera professionale e sulle opportunità lavorative
in maniera sensibilmente superiore rispetto agli uomini. I benefici di avere almeno un figlio non
sembrano compensati dai costi, non solo in termini economici, ma anche di tempo e di limitazioni e
rinunce. A ciò si aggiunge che sono soprattutto le donne ad abbandonare il mercato del lavoro dopo
la nascita del primo figlio a causa delle persistenti difficoltà di conciliazione con la vita familiare,
specialmente se con un basso titolo di studio”.

“Le scelte familiari, strettamente legate al declino demografico rappresentano – ha affermato Natale
Forlani, Presidente dell’Inapp – una delle fragilità strutturali del nostro Paese. Ritengo fondamentale
superare la contrapposizione tra maternità e lavoro attraverso politiche integrate che rafforzino il
mercato del lavoro, i servizi e il sistema di welfare, sostenendo al contempo la genitorialità e la cura
delle persone. La nuova Indagine Plus sarà un’occasione preziosa per approfondire questi temi”.

In Afghanistan le donne sono state bandite anche

dai corsi per ostetriche e infermiere

Erano tra i pochi corsi ancora aperti

Di Elisabetta Moro Pubblicato: 04/12/2024

"Al momento i corsi di ostetricia in Afghanistan sono l'unico corso di istruzione

superiore che è stato mantenuto anche dal nuovo regime talebano" raccontava a

Cosmopolitan la scorsa primavera Eleonora Bruni, operatrice Emergency che da

oltre 10 anni lavora tra l’Italia e il Centro di Maternità di Anabah. Sembrava che il

regime talebano accettasse l'idea che le donne potessero formarsi almeno per

tutelare la salute delle future mamme: "Rispetto al regime di trent'anni fa qualcosa

è stato salvato a livello governativo: gli ospedali almeno hanno le sale parto e c’è un

https://www.elle.com/it/author/224003/elisabetta-moro/
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po’ più di attenzione alla salute materna", raccontava Bruni, "Sono stata in

Afghanistan per capire cosa stava succedendo nei vari ospedali della regione di

Helmand e la figura dell'ostetrica è l'unica che è stata mantenuta sia a livello

professionale che di formazione. Rimane quindi una possibilità per le studentesse

che vogliono studiare e lavorare e che magari prima erano iscritte ad altri corsi".

Ora, però, è arrivato l'ennesimo divieto.

Il divieto per le donne di partecipare ai corsi di infermieristica e

ostetricia

Le donne che si stavano formando come ostetriche e infermiere in Afghanistan

hanno raccontato alla BBC di aver ricevuto l'ordine di non tornare a

lezione, bloccando loro l'ultima via di accesso all'istruzione superiore nel Paese.

Non potranno più frequentare i corsi, tanto che diverse istituzioni in Afghanistan

hanno confermato che i talebani hanno ordinato loro di chiudere fino a nuovo

avviso. Stanno girando anche dei video online che mostrano le studenti che

piangono per la notizia: come ha sottolineato Meryl Streep parlando alle Nazioni

Unite, "Uno scoiattolo ha più diritti di una bambina in Afghanistan". Non è chiaro,

a questo punto, cosa accadrà alle dottoresse, alle ostetriche e alle infermiere.

Finora, nonostante il regime abbia obbligato le donne a lasciare i loro impieghi

fuori casa, coloro che lavoravano negli ospedali femminili avevano potuto

continuare dato che ai medici uomini non è consentito curare le donne se non è

presente un tutore.

"Le dottoresse già formate e abilitate possono lavorare, anche negli ospedali

pubblici, ma la situazione è complicata", raccontava Bruni, "e il grosso problema

sarà quando il bacino di donne che hanno studiato almeno fino a un certo livello si

esaurirà perché sono già quasi tre anni che la formazione secondaria è

completamente sospesa". Con il nuovo divieto la situazione peggiora

ulteriormente non solo limitando la libertà di queste donne di continuare a

studiare e formarsi, ma anche mettendo in serio pericolo l'assistenza sanitaria
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femminile. L'anno scorso le Nazioni Unite hanno dichiarato che l'Afghanistan

aveva bisogno di altre 18.000 ostetriche per soddisfare le esigenze del Paese e,

secondo l'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), il Paese ha già uno dei

tassi di mortalità materna più alti al mondo.

Amnesty spaccata sul
'genocidio' a Gaza
Pubblicato un report con l'accusa: 'palestinesi trattati senza
dignità'. Ma è respinto tanto dal governo di Netanyahu come dalla
filiale israeliana della ong
L'organizzazione per i diritti umani Amnesty International accusa Israele di

"genocidio" contro i palestinesi dall'inizio della guerra a Gaza nel suo nuovo

rapporto.

Dovrebbe "servire da campanello d'allarme alla comunità internazionale", auspica

l'organizzazione che afferma di essersi basata su "dichiarazioni genocide e

disumanizzanti del governo israeliano", immagini in particolare satellitari che

documentano la distruzione del territorio e ricerche sul campo con gli abitanti di

Gaza tra il 7 ottobre 2023 e luglio 2024.

"Mese dopo mese, Israele ha trattato i palestinesi di Gaza come un gruppo di

subumani, indegni del rispetto dei diritti umani e della dignità, dimostrando la sua

intenzione distruggerli fisicamente", ha dichiarato il segretario generale di Amnesty

International, Agnès Callamard. "I nostri risultati schiaccianti devono servire da

campanello d'allarme per la comunità internazionale: questo è un genocidio che

deve finire adesso", ha affermato.



Dall'attacco senza precedenti di Hamas, che ha innescato la guerra in corso

nella Striscia di Gaza il 7 ottobre 2023, Israele ha difeso la sua offensiva con il

desiderio di sradicare il movimento islamista. "Ma siamo chiari: gli obiettivi militari

possono coincidere con intenti genocidari", ha insistito Agnès Callamard durante

una conferenza stampa all'Aia. Questo rapporto di 300 pagine cita l'esempio di 15

attacchi aerei effettuati tra il 7 ottobre 2023 e il 20 aprile 2024, che avrebbero

ucciso 334 civili tra cui 141 bambini, e per i quali l'organizzazione "non ha trovato

prove che fossero diretti verso obiettivi militari".

Dall'inizio della guerra, a Gaza sono morte almeno 44.532 persone, in

maggioranza civili, secondo i dati del Ministero della Sanità di Hamas per Gaza,

ritenuti attendibili dall'Onu.

Amnesty evidenzia anche le condizioni di vita dei palestinesi nell'enclave, dove

sono soggetti a "malnutrizione, carestia e malattie", che "li espongono a una morte

lenta e calcolata". "Gli Stati che inviano armi a Israele violano i loro obblighi di

prevenire il genocidio e rischiano di diventarne complici", ha ulteriormente

accusato Agnès Callamard.

La ONG ha annunciato che pubblicherà anche un rapporto sui crimini

commessi da Hamas durante l'attacco del 7 ottobre 2023 che ha provocato la

morte di oltre 1.200 persone da parte israeliana, la maggior parte civili.

Per Israele è un docuemento 'fabbricato'
Israele respinge il rapporto di Amnesty che parla di "genocidio a Gaza"

definendolo "fabbricato" e "completamente falso".

Il ministero israeliano degli Esteri ha respinto come "inventato" il documento di

Amnesty International, che accusa Israele di "aver commesso un genocidio"

contro i palestinesi nella Striscia di Gaza. "L'organizzazione deplorevole e fanatica

Amnesty International ha prodotto ancora una volta un rapporto inventato,



completamente falso e basato su bugie", ha affermato in una nota un portavoce

del dicastero israeliano.

Anche la sede israeliana respinge il rapporto
La sede in Israele di Amnesty ha respinto un rapporto pubblicato dalla branca

internazionale dell'organizzazione che accusa Israele di aver commesso un

genocidio nella Striscia di Gaza.

Lo ha riferito la stessa branca locale in un comunicato rilanciato dal Times of

Israel, con alcuni membri che accusano gli autori dei rapporti di essere giunti a

una "conclusione predeterminata".

La branca israeliana del gruppo per i diritti internazionali sostiene di non essere

stata coinvolta nella ricerca, nel finanziamento o nella stesura del rapporto

pubblicato oggi e che "non accetta l'affermazione che sia stato dimostrato che il

genocidio si sta verificando nella Striscia di Gaza e non accetta i risultati operativi

del rapporto".

Sebbene "la portata delle uccisioni e della distruzione perpetrate da Israele a

Gaza abbia raggiunto proporzioni orribili e debba essere fermata

immediatamente", non ritiene che gli eventi "rispondano alla definizione di

genocidio come rigorosamente stabilita nella Convenzione sulla prevenzione e la

punizione del crimine di genocidio", continua la dichiarazione.

Nonostante abbia respinto l'accusa di genocidio, Amnesty Israele afferma

comunque che le azioni delle forze israeliane a Gaza "sollevano sospetti di

violazioni diffuse e gravi del diritto internazionale e crimini contro l'umanità", e

chiede che vengano prese misure che pongano fine immediatamente alla guerra a

Gaza.

La dichiarazione sembra anche criticare un doppio standard adottato da

Amnesty International nei confronti di Israele e Hamas. In una dichiarazione

separata ottenuta dal quotidiano Haaretz, diversi membri di Amnesty Israele e



membri ebrei di Amnesty International vanno oltre e accusano il rapporto di

produrre un'"analisi artificiale" della situazione nella Striscia di Gaza. "Fin

dall'inizio, il rapporto è stato definito nella corrispondenza internazionale come

'rapporto sul genocidio', anche quando la ricerca era ancora nelle sue fasi iniziali",

scrive Haaretz citando i membri di Amnesty. "Questo è un forte indizio di parzialità"

e "conclusioni predeterminate di questo tipo non sono tipiche di altre indagini di

Amnesty International".

Riproduzione riservata © Copyright ANSA

Presentata la XXVIII edizione della
Maratona di Reggio Emilia – Città
del Tricolore, oltre 2500 gli iscritti

L'edizione di quest'anno, che si svolgerà domenica 8 dicembre, sarà

accompagnata dalla prima edizione della Maratona del Tricolore-Gran Premio

Riunite e dall'ormai tradizionale non competitiva Run4Charity-Coop Alleanza 3.0

REGGIO EMILIA – Oggi presso la Sala Rossa del Municipio di Reggio Emilia è stata

presentata la XXVIII edizione della Maratona di Reggio Emilia-Città del

Tricolore-Trofeo Parmigiano Reggiano, quest’anno accompagnata dalla prima edizione

della Mezza Maratona del Tricolore-Gran Premio Riunite e dall’ormai tradizionale non

competitiva Run4Charity-Coop Alleanza 3.0. La manifestazione sportiva si terrà l’8



dicembre. Erano presenti Marco Massari, sindaco di Reggio Emilia, Stefania Bondavalli,

assessora allo Sport, Giorgio Zanni, presidente della Provincia di Reggio Emilia,

Giammaria Manghi, capo della Segreteria politica della presidenza della giunta regionale,

Azio Minardi, presidente Uisp, Paolo Manelli, presidente Tricolore sport marathon, e il

sindaco di Quattro Castella Albero Olmi. Gli iscritti, quest’anno, sono circa 2500.

Per la maratona partenza e arrivo in Piazza della Vittoria (il via alle ore 9), in un

centro storico che accoglierà anche i primi 5 chilometri della gara, prima di proseguire in

direzione Montecavolo per il “giro di boa”. E proprio a Montecavolo, a metà percorso,

prenderà il via alle 10.30 la grande novità 2024, la mezza maratona, che seguirà il

restante tracciato della maratona fino al traguardo di Piazza della Vittoria.

Tra partenza della maratona e della mezza maratona troverà spazio nel programma la non

competitiva Run4Charity-Coop Alleanza 3.0 di 4 chilometri, aperta a tutti, semplici

camminatori inclusi, con partenza e arrivo in Piazza della Vittoria (lo start alle ore 9.45), e

ricavato a favore di 10 onlus del territorio: Unicef, LILT Reggio Emilia, GAST onlus,

Associazione Diabetici della provincia di Reggio Emilia, AIMA, ADMO Emilia Romagna, AVIS

provinciale Reggio Emilia, Casina del Bimbi, FUNrun ODV, Associazione “Viviamo in positivo

Reggio Emilia ODV.

Su maglietta e medaglia per i partecipanti a maratona e mezza maratona comparirà uno

dei monumenti più iconici di Reggio Emilia, uno dei leoni della Basilica Piazza di San

Prospero, a ulteriore testimonianza del forte legame che da sempre unisce la

manifestazione al territorio, con risvolti in termini di turismo da parte dei tanti runner

attesi da tutta Italia.

“La Maratona di Reggio Emilia – ha affermato Marco Massari, sindaco di Reggio Emilia –

giunta quest’anno alla sua 28esima edizione, è diventata ormai un appuntamento sportivo

“internazionale” e non solo locale. Ringrazio tutti gli enti locali e gli sponsor che sostengono

questa importante iniziativa che mette in risalto la nostra città e i nostri paesaggi.

Ringrazio i volontari, fondamentali per questa iniziativa, gli sponsor e gli agenti della Polizia

Municipale che prenderanno servizio per questo importante evento.”



“Come ha ribadito il sindaco Massari – ha detto l’assessora allo sport, Stefania Bondavalli

– la Maratona di Reggio Emilia è un evento sportivo di respiro internazionale. Una classica

del nostro calendario, con un ottimo numero di iscritti. Presentiamo oggi un evento che

l’amministrazione sostiene fortemente perché rispecchia l’idea di sport che intendiamo

sostenere in questa legislatura, attraverso la realizzazione di manifestazioni di questa

portata. Un evento di grande sport che si realizza anche con il diretto coinvolgimento del

centro storico che attira spettatori e appassionati: un momento che mette in connessione

la nostra città con parte del territorio del nostra provincia. La manifestazione che si

svolgerà l’8 dicembre sarà una festa della città e del territorio: se facciamo sistema

possiamo proporre appuntamenti di grande rilievo che portano e danno valore alla città”.

Di corsa in riva al Lago
Maggiore: arriva la Run Brulé
La divertente manifestazione podistica si terrà a Laveno il 15 dicembre con
Sprintz Running | Basket, i risultati in First League | Pronta la nuova "Guida
Pratica Uisp"

PODISMO – RunBrulè: al via la seconda edizione
.

Festeggiare l’avvento delle Feste natalizie divertendosi e facendosi del bene?
Questo è la missione della RunBrulè, la corsa di Natale organizzata da SPRInTZ
Running Laveno. L’associazione sportiva dilettantistica lavenese, associata UISP
Varese, torna a proporre la manifestazione che già lo scorso anno ha riscosso

un’ottima partecipazione di pubblico.



Domenica 15 dicembre ci si ritrova in Piazza Caduti del Lavoro, sul Lungolago di

Laveno, proprio presso la suggestiva location che ospita anche il tradizionale

Presepe Sommerso. Ritrovo fissato per le 9,30. Ore 9,45 ecco subito servita la
novità di questa edizione: il riscaldamento sarà infatti curato dalla ASD Sonia
Dance&Fit, che metterà in moto i muscoli dei partecipanti con un’esclusiva lezione

di zumba. A seguire ci sarà l’arrivo in loco delle “Vespe Storiche” natalizie, che
già nel 2023 avevano arricchito la RunBrulè.

Alle ore 10,30 si parte, prima con il colorato e festante corteo, guidato dalla Vespe, nel

centro di Laveno e a seguire con i runner che si sposteranno in pista ciclabile per

proseguire la loro corsa. Alla conclusione ci sarà la possibilità di rifocillarsi, con offerta,

con vin brulè o cioccolata calda, preparati grazie alla collaborazione degli “Amici del
Presepe Sommerso”.
La partecipazione è gratuita e, grazie al contributo della Proloco di Laveno Mombello,

ogni runner riceverà in dono un cappello di Babbo Natale.
Per ulteriori informazioni sulla RunBrulè, è possibile contattare SPRInTZ Running

Laveno via e-mail all’indirizzo sprintzrunninglaveno@gmail.com o tramite i profili social

Facebook e Instagram.

(Mirko Correggioli – SPRInTZ Running Laveno)

BASKET Sale l’emozione in First League

Nel girone Nord, vittoria preziosa per il Basket 2000 Ponte Tresa, che sbanca Vedano

Olona, regolando i Boosters di Dalle Ave per 74-68. Dominio totale degli Irish Venegono

nella stracittadina venegonese; 96-46 per la quotatissima squadra di Colletto, che batte il

Basket Venegono.

Martedì 26 caratterizzato da 3 partite: nel gruppo Sud vittoria del Montello Young di

Spissu che regola il Basket Tradate per 69-49 e fa 7 vittorie su 8 come gli Irish. Netto

successo esterno per il Just Drink It di capitan Besio, che prevale a Rovello Porro, sui

locali dell’Ellet@Rm per 77-38.

La capolista del girone Nord Besozzo Horses vince in scioltezza a Varese sul Fuco;

111-80 per il team di coach Papa, che si mantiene imbattuto e chiude il mese con un

nuovo referto rosa. Una sola gara si è svolta mercoledì 27 con la vittoria dellaWool Va,

che batte nettamente Olgiate Comasco, che resta ancora a bocca asciutta. Giovedì più



intenso in termini di match disputati, con il larghissimo successo esterno di Lurate

Caccivio sul campo del Basket Senna, che crolla nella ripresa dopo 24 minuti tirati.

UISP NAZIONALE – Hai già scaricato la Guida Pratica Uisp?

La Guida Pratica Uisp, realizzata da Uisp Aps e curata dai consulenti di Arsea Srl,

Francesca Colecchia e Alessandro Mastacchi, nasce dall’esigenza di supportare le

associazioni e le società affiliate nella corretta gestione dei sodalizi, anche alla luce

delle recenti riforme legislative del terzo settore e dell’ordinamento sportivo, e del loro

percorso di completamento.

Al fine di agevolare la fruizione dei contenuti, la Guida è stata aggiornata, nell’edizione

2024-2025, attraverso la risposta ai quesiti che più comunemente vengono posti agli

sportelli di consulenza dei Comitati Uisp ed è articolata per materia di competenza,

come evidenziato nell’indice interattivo, che con un semplice clic riporta direttamente al

paragrafo di interesse.

Il volume, disponibile in formato digitale (.pdf), con una impaginazione estremamente

chiara, si compone di ben 178 pagine, suddivise in 15 capitoli, ed è scaricabile

all’interno della sezione dedicata della piattaforma web “Servizi Associazioni e Società

sportive”, disponibile all’indirizzo https://areariservata2.uisp.it (si accede gratuitamente

inserendo il proprio codice società e il codice dell’affiliazione della stagione sportiva in

corso).

Le gare

Ritmica Girasole: 8 ori, 4 argenti e 3
bronzi al torneo regionale per
rappresentative Uisp



Tutti i risultati delle allieve di Alice Martinelli, Chiara Conforti con il supporto di Rebecca

Del Freo

Un weekeend ricco di grande ginnastica per la Ritmica Girasole, con il classico

Torneo Regionale per Rappresentative 2024, gara aperta a tutte le società Uisp,

svoltasi sabato (31 novembre) e domenica sulle accoglienti pedane del PalaPicchi di

Rosignano Solvay.

Presenti tante squadre Uisp, provenienti da tutta la regione con ben 400 ginnaste

iscritte, che hanno affollato e colorato il campo gara. Nella palestra si è respirata

aria di sano sport e tutte le atlete, ognuna con le proprie qualità, si sono contese la

vittoria per il proprio team. Le premiazioni, divise per categoria, venivano fatte per

rappresentativa sommando i punteggi ottenuti dalle ginnaste, e

singolarmente con classifica per attrezzo.

La Ritmica Girasole ha presentato la sua nuova formazione pre-agonismo 2025, allenata

e coordinata dalle tecniche Alice Martinelli, Chiara Conforti con il supporto di

Rebecca Del Freo. In totale 26 ginnaste fra cui molte debuttanti ed alla loro prima gara, e

per l’occasione suddivise in sei squadre.

La società lucchese si conferma tra i migliori team regionali Uisp conquistando diue primi

posti, due terzi posti, un quarto ed un settimo nella classifica per club e singolarmente 8 ori,

4 argenti e 3 bronzi.

Primo posto in quinta Base Allieve per la squadra composta da Ylenia Caretti, Cecilia

Porcella, Mya Castiglione e Margherita De Iturbe, tutte con l’attrezzo cerchio.

Primo posto di squadra in seconda Junior con Lavinia Arduini oro al nastro, Angelica

Albano oro alla fune, Sofia Braconi argento alle clavette e Beatrice Gemignani quarta.

Terzo posto di squadra in terza Allieve con la Squadra A composta da: Anna Puccinelli

oro al corpo libero, Arianna Derchi argento alla palla , Mariasole Pardini quarta alla palla,

Giulia Guerra sesta al cerchio e Gioia Morra sedicesima alla palla.

Terzo posto per la squadra seconda Esordienti con Giulia Bianchini oro alla fune,

Anna Petrocchi oro al nastro, Martina Duchetti quarta alla palla e Giulia Belfiore ottava al

cerchio.

Quarto posto per la squadra prima Junior con Daliia Sycheva oro al cerchio, Gloria

Matija oro alla palla, Daniela Bernashevska quinta alle clavette e Matilde Fenili settima al

cerchio.

Settimo posto per la squadra B in prima Allieve formata da Benedetta Fattorini argento al

nastro, Gaia Nannizzi bronzo alla palla, Sara Di Giovanni quinta al cerchio e Carolina

D’Arcangelo settima alle clavette. Mentre nella terza Senior Valeria Pacini è bronzo al nastro.

Prima gara e prima pedana per Anna Puccinelli, Mariasole Pardini, Gioia Morra e Gaia

Nannizzi. a cui vanno gli auguri per un futuro sportivo radioso.



Maratona di Reggio Emilia
Domenica l'edizione 2024 della Maratona di Reggio Emilia-Città del Tricolore: tutte le info utili. Gara in tv

domenica 9 dicembre
Maratona di Reggio Emilia grandi numeri: 1510 iscritti alla Maratona di Reggio Emilia-Città del Tricolore-Trofeo
Parmigiano Reggiano (i ritardatari potranno aggiungersi last minute sabato 7 dicembre al Centro Maratona PalaBigi),
1020 iscritti alla Mezza Maratona del Tricolore-Gran Premio Riunite (iscrizioni chiuse), ai quali andranno aggiunti i
partecipanti alla non competitiva Run4Charity-Coop Alleanza 3.0 (iscrizioni aperte e in corso).

A rivelare i numeri Paolo Manelli, presidente della Tricolore Sport Marathon, nel corso della conferenza stampa di
presentazione della manifestazione, avvenuta presso la Sala Rossa del Comune di Reggio Emilia.

Al tavolo il padrone di casa, il sindaco Marco Massari, che domenica sarà al via della non competitiva Run4Charity-Coop
Alleanza 3.0; Stefania Bondavalli, assessora a Economia Urbana e Sport del Comune di Reggio Emilia; Giammaria
Manghi, capo della Segreteria politica della Presidenza della Regione Emilia Romagna; Giorgio Zanni, presidente della
Provincia di Reggio Emilia; Azio Minardi, presidente Uisp Comitato Reggio Emilia.

In sala Alberto Olmi, sindaco di Quattro Castella, territorio che sarà toccato dai tracciati di maratona e mezza, autorità e
rappresentanti di partner-sponsor; moderatore Roberto Brighenti, che domenica sarà "voce" della manifestazione. Oltre
ai saluti istituzionali più volte richiamato il gioco di squadra che un evento di questa portata comporta e il valore
dell'opera dei volontari, un vero e proprio esercito di circa 500 unità pronto a essere schierato sulle strade.

Sotto la regia della Tricolore Sport Marathon si rinnoverà così domenica 8 dicembre l'appuntamento con la Maratona di
Reggio Emilia-Città del Tricolore-Trofeo Parmigiano Reggiano (quella del 2024 sarà la 28esima edizione), quest'anno
accompagnata dalla prima edizione della Mezza Maratona del Tricolore-Gran Premio Riunite e dall'ormai tradizionale
non competitiva Run4Charity-Coop Alleanza 3.0.

Per la maratona partenza e arrivo in Piazza della Vittoria (il via alle ore 9), in un centro storico che accoglierà anche i
primi 5 chilometri della gara, prima di proseguire in direzione Montecavolo per il "giro di boa". E proprio a Montecavolo, a
metà percorso, prenderà il via alle 10.30 la grande novità 2024 che ha registrato il sold out in termini di iscrizioni, la
mezza maratona, che seguirà il restante tracciato della maratona fino al traguardo di Piazza della Vittoria.

Tra partenza della maratona e della mezza maratona troverà spazio nel programma la non competitiva
Run4Charity-Coop Alleanza 3.0 di 4 chilometri, aperta a tutti, semplici camminatori inclusi, con partenza e arrivo in
Piazza della Vittoria (lo start alle ore 9.45), e ricavato a favore di 10 onlus del territorio: Unicef, LILT Reggio Emilia, GAST
onlus, Associazione Diabetici della provincia di Reggio Emilia, AIMA, ADMO Emilia Romagna, AVIS provinciale Reggio
Emilia, Casina dei Bimbi, FUNrun ODV, Associazione "Viviamo in positivo Reggio Emilia ODV. Iscrizioni attive presso sede
Uisp Reggio Emilia (al mattine), Centro Maratona-PalaBigi sabato 7 e domenica 8 dicembre (fino a poco prima del via), e
sedi delle 10 onlus partecipanti.

Su maglietta e medaglia per i partecipanti a maratona e mezza maratona comparirà uno dei monumenti più iconici di
Reggio Emilia, uno dei leoni della Basilica Piazza di San Prospero, a ulteriore testimonianza del legame che da sempre
unisce la manifestazione al territorio, con risvolti in termini di turismo da parte dei tanti runner attesi da tutta Italia.

IN TV – La Maratona di Reggio Emilia-Città del Tricolore-Trofeo Parmigiano Reggiano sarà in tv, lunedì 9 dicembre alle
ore 22.30, con un'ampia sintesi su Sky Sport Arena. La sintesi della manifestazione sarà trasmessa anche nei giorni
successivi su TeleReggio.



Campionato Uisp, alti e bassi per le Under della
Pallavolo Grosseto
GROSSETO – Una vittoria e una sconfitta per le Squadre giovanili della pallavolo
Grosseto impegnate nel campionato Uisp. Esordio con sconfitta al tie break per l’Under
16 bianca (foto in basso), superata 3-2 con parziali 16-25, 25-21, 25-20, 18-25 e 6-15.
Buono il gioco delle grossetane, che però al tie break mostrano un evidente calo fisico
che ha portato a commettere errori ed imprecisioni. “Comunque un esordio sopra le
righe – ha commentato la società – con un ottimo punto conquistato. Un ringraziamento
va alla squadra della Uisp che, seppure il regolamento ammette la presenza in campo di
un ragazzo, lo hanno fatto giocare solo due set e questo è sintomo di sportività”.
Bel 3-0 invece delle Under 18 grossetane contro il team Uisp, superato coi parziali di
17-25, 22-25 e infine un netto 12-25. Esordio al PalaScientifico giocato non bene dal
sestetto della Pallavolo Grosseto, con diversi errori in attacco e in difesa. “Di sicuro la
squadra ha ampi margini di miglioramento ma dobbiamo lavorare – ha commentato
mister Corridori – non tanto sull’aspetto tecnico, visto che per mia fortuna questo gruppo,
comprese le ragazze che non sono state convocate stasera, sono dei buoni giocatori,
ma sull’aspetto mentale. Dobbiamo mantenere la concentrazione dal primo punto fino
all’ultimo. Comunque, portare a casa i primi tre punti aiuta”.

Redazione

Calcio Uisp. Arcore e Agrate, convivenza
’forzata’ in vetta. Mentre Monza arranca in
fondo alla classifica



Il campionato Uisp Girone Monza-Brianza si prende una pausa. Leoni Arcore e
Agrate Rondeau Cafè restano in testa, ma l'Olimpic Trezzanese minaccia.
Concorezzo Fc e Gost Standard Bergamo cercano riscatto. Gentlemen Monza
e Excelsior in difficoltà.
di Redazione Sport
5 dicembre 2024

Il campionato Uisp Girone Monza-Brianza questo finesettimana si concederà una giornata di
riposo. La competizione intitolata a “Tino“ Cazzaniga tornerà in campo il 13 e 14 dicembre
con il menu proposto dal decimo turno. La giornata numero nove, intanto, ha sancito la
prosecuzione della coabitazione sul punto più alto della graduatoria tra Leoni Arcore,
vittoriosa 0-4 sulla maglia nera Excelsior, e l’Agrate Rondeau Cafè. La compagine agratese
non ha perso terreno grazie al successo 4-1 sul campo del Real Villasanta. Le due capoliste
si dividono il primato a quota 19. Ma la concorrenza non dorme. Anzi. L’Olimpic Trezzanese,
seconda in solitudine con un distacco di tre lunghezze dalla vetta, si sta proponendo come
temibile outsider. La formazione di Trezzano Rosa ha regolato 0-4 un avversario mai
malleabile come l’Atletico Area Carugate. Alla ripresa delle ostilità, però, rimarrà ferma per il
turno di riposo, già archiviato da Leoni Arcore e Agrate Rondeau Cafè. ll Concorezzo Fc
(nella foto) è 7° a 11 punti dopo aver battuto 5-4 la matricola Leon. La sosta potrebbe fare
bene al Gost Standard Bergamo: i campioni in carica, noni con 10 punti, stanno offrendo un
rendimento inferiore alle attese. Hanno già incassato 4 sconfitte. Pure i Gentlemen Monza
arrancano in fondo alla classifica. Ora sono 11esimi con 8 punti. Dietro ci sono solo Umbo
United (5) ed Excelsior, 9 sconfitte in altrettante partite.

Calcio Uisp: i sei gol dei Lombardi e il passo
del Realchiappa
Nella decima di andata del campionato a 7 della Lega della Spezia e della
Valdimagra Veppo e Avosa ok

di MARCO MAGI

5 dicembre 2024

La Spezia, 5 dicembre 2024 – Realchiappa col cuore blocca la capolista Leta Scp, così
l'Avosa, corsaro sul campo dell'Aurora Ponteggi – nel big match di giornata – , ora è ad un
solo punto dalla vetta, dopo la decima di andata nel Girone 1 del campionato calcistico a 7
a cura della Lega Uisp della Spezia e della Valdimagra. Intanto la Locanda Alinò è lì, ad un
tassello pronta a dire la propria.

GIRONE 1



Risultati: Sesta Godano-Ristorante Pin Bon 6-4 (Taddei D. (4), Pouye M. (2); Gravina P. (2),
Risso A., Dadà S.), Locanda Alinò-Saja Srl 5-1 (Novani R. (2), Russo R. (2), Garofano D.;
Chierici T.), Levanto-Real Dlf Pizzeria Chiara 3-4 (Pettirossi E., Minetti N., Sassarini L.; Rabà
G. (2), Musetti A., Frione L.), Aurora Ponteggi-Avosa 6-7 (Antonelli D. (3), Sergi M., Stefanelli
L., Tacchini N.; Llozhi E. (5), Bellettini S., Porpora F.), Leta Scp-Realchiappa Progetto Appalti
4-4 (Poletti A. (2), Polizza A. (2); Lorenzi D., Venturotti A., Porrini R., Borriello F.), Sporting
Bacco-La Gira O.F. Chelli 2-7, Daffeh M. (2); Corvi Dallara L. (2), Tartarini M., Gaeta M.,
Siciliani S., Iacobbe F., Pezzoni A.), Pellegrini Gomme-Good Boys 3-4 (Cerchi M. (2),
Castagnaro M.; Lenelli N. (3), Beltrano T.).

Classifica: Leta punti 17; Avosa 16; Alinò 15; Aurora 13; Good Boys e La Gira 11; Pin Bon e
Realchiappa 9; Pellegrini e Saja 7; Real Dlf 5; Sesta Godano 3; Sporting Bacco 2; Levanto 0.

Rebocco/Vf Alinò battuto dal Sarzanello, Ms Costruzioni/Ccr Muggiano superato dalla
capolista del Girone 2, il Veppo, che così si rilancia a +3, con dietro il Bar Cavour vincente su
un Bagnone in caduta libera.

GIRONE 2

Risultati: Dlf/Gmn-Asd La Foce Fuoricampo 4-3 (Bonamino F., Fortunati L., Maltese F., Battis
J.; Bonadies E., Cancogni D., Pellegrini A.), Moto Masini-Fc Armaneto 8-3 (Cavana M. (3),
Varacalli D. (2), Vene D. (2), Di Grazia E.; Paita C., Pezzica G., Caruso G.), Ac Rebocco/Vf
Alinò-Sarzanello 3-4 (Todaro F. (3); Marchi D. (2), Formicola M., Dell'Ovo A.), Bar Cavour-Asc
Bagnone 4-3 (Tonello M. (2), Calevri A., El Atiki B.; Ribolla M. (2), Calevri A., Giromini M.), Bar
Ravenna-Delta del Caprio 6-3 (Turano M. (3), Essaga Ndjodo J., Macera F., Parente R.;
Staghezza D., Tamagna L., Menchini S.), Asd Veppo-Ms Costruzioni/Ccr Muggiano 5-2
(Ferrari V. (2), Beverinotti M. (2), Rebecchi G.; Cantoni S., Strata M.), Monti-Pizz. La Ciassetta
Aut. Cassana 1-3 (Gabrielli L.; Piva D. (2), Pena Ipus J.).

Classifica: Veppo punti 17; Cavour 14; Ms/Ccr Muggiano e Rebocco/Alinò 13; Bagnone 12;
Masini 11; Dlf/Gmn e Sarzanello 8; Foce Fuoricampo 7; Ravenna 6; Ciassetta 5; Delta del
Caprio e Monti 4; Armaneto 2.

Tutto stabile nel Girone 3 con alla guida il Comano seguito dal Bar Picchi. Nella capolista 6
gol li segna la coppia dei Lombardi.

GIRONE 3

Risultati: Sesta Godano 2-Pallerone 2-9 (Prosperini M. (2); Lattuada G. (4), Magnanini N. (2),
Gaspari L. (2), Germi G.), Lm Immobiliare-Dlf Aston Birra 2-5 (Gawrila E. (2); Frione M. (4), Di
Gaspero E.), Carpena/Spezia Centro 2024-Dl Stella Rossa Canaletto 6-3 (Mammi T. (3),
Romani M. (2), Ragone G.; Galeazzi A. (2), Salvatore D.), Asd Atletico Tresana 2010-La
Loggia 4.0 2-2 (Bambini C., Mastrini M.; Gasparini A., Pasini T.), Asd Comano 2016-Atletico
Gragnola 8-5 (Lombardi L. (5), Lombardi G., Marzi L., Puppi G.; Costa A., Gianni S., Ramaj A.
(3)), Veppo 2-Bar Picchi 4-6 (Resico D. (3), D’Ippolito T.; Gjonaj K. (2), Ricci M. (2), Laazizi K.,
Lalouz A.), Real Chiappa Palati Fini-Deportivo La Bottiglia 2-4 (Granados A.; Musetti S.,
Bruscaglia L., Vianesi M., Uberti J.).

Classifica: Comano punti 17; Picchi 15; Pallerone 14; Loggia e Bottiglia 13; Aston Birra e
Gragnola 10; Real Chiappa e Tresana 8; Sesta Godano 2 5; Lm e Carpena/Spezia 3; Dl Stella
Rossa 2; Veppo 2 0.



I campioni tornano in vetta alla classifica.
Arena Metato devastante con l’Hotel Virginia
Uisp Inizia a prendere forma la classifica con solo quattro squadre ancora
imbattute in altrettante giornate di campionato
di Redazione Sport

5 dicembre 2024

Quattro giornate sono bastate ai campioni in carica dell’Arena Metato per prendersi la vetta
solitaria della classifica. Contro l’Hotel Virgina un altro successo indiscutibile; il 6-1 finale è
griffato Del Sarto (doppietta), Bargi (doppietta), Di Bianco e De Jesus. "Partita già chiusa nel
primo tempo. Complimenti al loro marcatore per la bella rete realizzata" osserva Gianluca
Franchi. Per gli sconfitti a segno Perinelli. "Sono troppo più forti. Non c’è stata partita" è il
commento con un pizzico di amarezza di Stefano Valenzi.

L’Mb Team frena 1-1 contro la Croce Verde Discobolo, nonostante il vantaggio siglato da
Corno dopo una bellissima azione corale firmata Sarti-Viviani. "Partita dai due volti –
analizza Giovanni Berlingeri –; un tempo per parte". Croce Verde Discobolo indomita e
capace di trovare il pari a 1’ dalla fine con Moses. "È stata una partita sofferta – commenta
Mario Limetti –, in cui abbiamo comunque creato molto".

Il Torcigliano Socoedi vince 4-3 contro Scf Bianchi/Mda. Giannini, Chicchi e doppio Gaspari
per il momentaneo 4-0, poi Ousman, Chiacchio e Avanzato sfiorano l’incredibile rimonta.
"Successo già in ghiaccio, poi ci siamo rilassati troppo" osserva Andrea Giannini. "Siamo
partiti male, ma nella ripresa abbiamo sfiorato un pareggio che avremmo anche ottenuto, se
l’arbitro non l’avesse annullato".

Fatica sigla l’1-0 del Terrinca sul Real Nocchi. "Abbiamo condotto la gara dall’inizio alla fine"
assicura Ludovico Pili. "Abbiamo preso subito gol e poi, su un campo pesante e senza punte,
si è fatto tutto più difficile" è la disamina di Nicola Mugnaini.



Musso e Paolini firmano il 2-0 del Ctz sul Piano di Mommio/Manù. "Bella prestazione di
squadra" commenta Graziano Rizzo. Marku e Giaconi per il 2-1 dell’Hotel Virginia sulla Lube
Cucine Viareggio. Marku e Bianchi capovolgono tutto, dopo la rete di De Pietro. "Siamo stati
molto sfortunati – sottolinea Mauro Casanova –, perdendo una partita che avremmo
meritato almeno di pareggiare. Nel finale abbiamo preso il 2-1, dopo aver colpito un palo che
avrebbe indirizzato la partita in altro modo ". "È stata una partita intensa – analizza Simone
Giaconi – in cui siamo cresciuti di minuto in minuto".

Pari 2-2 tra Nuovo Mondo Fitness e Unione Quiesa Orange. Apre Buccianti, Raffaelli e
Granducci ribaltano tutto, ma Massei impatta su rigore. "Bella partita e buon gioco da
entrambe le squadre" commenta Alberto Domenici del Nuovo Mondo Fitness. "Abbiamo
creato forse di più. C’è un po’ di rammarico" replica Federico Zompa dell’Orange.

Lo Sconvolts batte 4-0 la Don Bosco Mazzola, con Kajevic, Morra (doppietta per lui) e
Ventura. "Successo mai in discussione, contro una squadra molto giovane" assicura Adriano
Pasquini. "Sono comunque soddisfatto – commenta Roberto Barattini – perché tre reti su
quattro le abbiamo prese su palla da fermo. Nel finale un nostro giocatore ha anche subito
un grosso infortunio, causa antisportività di un avversario. Un episodio deplorevole".

Infine il Bellariviera/Leblon passa 2-1 sul campo del GO 77/Passi. Cantalupi e Caputo,
accorcia Carlesi. "Vittoria meritata ed in condizioni non semplici. Prova gagliarda" sottolinea
Andrea Becagli. "Partita equilibrata, decisa dagli episodi" dice Manuel Puntoni.

Classifica: Arena Metato 12; Mb Team 10; Torcigliano Socoedi e Villa Diletta 8; Tdl Soccer 7;
GO 77/Passi, Bellariviera/Leblon e Sconvolts 6; Nuovo Mondo Fitness e Croce Verde
Discobolo 5; Hotel Virginia e Terrinca 4; Real Nocchi, Unione Quiesa Orange e Ctz 3; Don
Bosco Mazzola 2; Scf Bianchi/Mda 1; Piano di Mommio/Manù 0.

Sergio Iacopetti

Speciale UISP



Strepitoso inizio di stagione
per la Rotellistica Lonatese
I Winter Games organizzati dalla UISP hanno portato alla società di Lonate
Pozzolo due titoli e tre argenti. Ottimo esordio per il gruppo "Dreamers", un
esperimento di successo

La società Rotellistica Lonatese, giovane club di pattinaggio a rotelle con sede a

Lonate Pozzolo, ha inaugurato la stagione sportiva 2024/2025 nel migliore dei modi,

ottenendo grandi successi già nelle prime competizioni.

AiWinter Games, organizzati dall’ente sportivo UISP, i colori della società (nero,

arancione e fucsia n.d.r.) hanno dominato il podio: ben due campionesse e tre

vicecampionesse regionali. I piazzamenti per le restanti atlete sono stati ottimi, tra cui

numerosi quarti posti. Inoltre, il gruppo under 12 della società, “Dreamers”, ha preso

parte alla 17a Rassegna Regionale Gruppi Folk UISP, aggiudicandosi il titolo di

vicecampionesse.

Questo, in particolare, è un grande risultato per la Rotellistica Lonatese, in quanto la

giovane società è specializzata nei singoli. Le Dreamers sono il primo gruppo istituito

all’interno della Lonatese ed è quindi stato un “esperimento” di successo. Alla Rassegna

Regionale avrebbe dovuto partecipare anche il quartetto della Lonatese, “Bright Four”,

che per motivi di salute ha dovuto assentarsi. Le Bright Four saranno comunque

presenti ai prossimi Campionati Italiani, che si terranno a Calderara di Reno (BO), dal 5

all’8 dicembre 2024.

La società ha inoltre registrato un boom di iscritti, la stragrande maggioranza di Lonate

Pozzolo. La Rotellistica è riuscita, grazie agli ottimi risultati del Team guidato dal tecnico

Stefania Frontini e composto da Beatrice Borghetto, Gaia Frisoni, Gloria Savoldi,

Giulia Menini e Sara Busti, a crescere esponenzialmente, passando da una decina di

atleti nel 2019 a oltre 70 nel 2024. L’auspicio della società è quello di continuare ad



ottenere buonissimi risultati e di mantenere il proprio posto tra le società leader del

nostro territorio.

Speciale UISP

A Masnago si “naviga”
aspettando la cometa
Barca a vela in piazza durante i mercatini dell'8 dicembre con il Club Velico
VelaGranda e Uisp Varese

Sei mai andato in barca a vela in piazza? L’esperienza, che è diventata un classico

nell’ambito del mercatino “Aspettando la cometa” di Masnago, si ripeterà come da

tradizione questa domenica 8 dicembre.

Club Velico VelaGranda Varese a.s.d. è un’associazione di amici legati dalla comune

passione per la barca a vela. Il Club, senza scopo di lucro, è radicato sul territorio di

Masnago e pratica lo sport della vela su cabinati sull’incantevole Lago Maggiore e

può annoverare soci di ogni età che praticano secondo le proprie capacità la vela: il tutto

a testimoniare che lo sport non ha età se c’è la passione. Grazie al Club VelaGranda e ai

principi del Coni e della Uisp sport per tutti, a cui l’associazione è affiliata, si può

veleggiare in tutta sicurezza e in tutte le stagioni sui nostri splendidi laghi immersi nella

natura.

Già in passato il Club VelaGranda ha partecipato attivamente alla manifestazione dell’ 8

dicembre a Masnago sotto l’egida della storica Società di Mutuo Soccorso in

collaborazione con l’associazione “Malawi nel Cuore Onlus”, portando in piazza una

piccola imbarcazione da mostrare a grandi e piccini affinché potessero vedere cosa

offre il loro rione da un punto di vista sportivo e diventare nuovi amici dell’associazione.



Anche quest’anno, il Club VelaGranda parteciperà con grande entusiasmo al tradizionale

appuntamento dell’8 dicembre e porterà nuovamente nella piazza di Masnago una

piccola imbarcazione per permettere a tutti di vedere da vicino vele come la randa e il

genoa, cime, ancora, scafo, albero, timone, e tanto altro per rendere più semplice ai

varesini l’avvicinamento all’affascinante sport della vela.

Per tutti gli iscritti i corsi teorici del Club VelaGranda si terranno tutto l’anno presso la

sede (aperta tutti i martedì dalle ore 21,00) a Masnago – Varese Via G. Amendola 11 – e

per la parte pratica in barca su cabinati, in tutta sicurezza, nelle acque antistanti a

Luino e Angera principalmente nelle giornate di sabato e domenica.

Chi volesse ricevere maggiori informazioni sui corsi e sulle attività potrà sia consultare

il sito www.velagranda.it sia rivolgersi direttamente alla sede di Via G. Amendola 11

Masnago – Varese ogni martedì sera a partire dalle ore 21.00 dove sarà il benvenuto

oppure contattare il Club via e.mail info@velagranda.it

Uisp Varese con il Club Velico Velagranda Varese a.s.d. vi aspettano l’8 dicembre per

augurare a tutti un buon natale e buon vento!

Biliardo. Ad Acerbi e Ternelli il Trofeo Bar
Maxim
Alessio Acerbi e Giacomo Ternelli vincono il Trofeo Bar Maxim nel Campionato
provinciale di biliardo a coppie a Castelnuovo Magra. Alta competizione e fair
play tra 72 coppie.



Alessio Acerbi e Giacomo Ternelli sul trono del Trofeo Bar Maxim, prima prova del
Campionato provinciale a coppie di biliardo specialità boccette della Uisp. Sui tappeti verdi
del Bar Maxim di Castelnuovo Magra, ai nastri di partenza 72 coppie. "Lo svolgimento delle
partite – spiega il presidente della Lega della Spezia e della Val di Magra – ha avuto toni di
alto spettacolo e le sfide sono filate via con esemplare regolarità e correttezza,
evidenziando la grande maturità raggiunta dai boccettisti e dagli spettatori della nostra
provincia". Alla fine, le coppie a contendersi la palma della vittoria: Antonio Curadi-Nicola
Ugoletti, Federico Fratoni-Gian Luca Mazzi, Gianni Cozzani-Riccardo Miaschi del circolo Arci
Termo; Giacomo Ternelli-Alessio Acerbi, Enno Ponzanelli-Salvatore Migliore dell’Abs
Sarzana; Sauro Benedetti-Alessandro Turini, Marco Bombardi-Massimo Bertoletti del Bar
Maxim; Matteo Franceschini-Simone Vincenzi e Gianmaria Corsini-Andrea Capri dell’Arci
Valdellora. "Fra i finalisti, un ritorno che non è passato inosservato: quello di Miaschi e
Cozzani. Una lieta novella per gli amanti di questo gioco e una ‘triste’ notizia per i giocatori
che dovranno affrontare questa temibile coppia, sconfitta in questa occasione al secondo
turno, sul filo di lana". Nelle fasi di semifinale la coppia Curadi-Ugoletti cede con l’onore delle
armi il passo alla collaudatissima coppia Ternelli-Acerbi, mentre Ponzanelli e Migliore la
spuntano su Benedetti-Turini. "A prevalere la coppia Ternelli-Acerbi grazie ad una condotta
più concisa. Ternelli, in particolare, ha tirato fuori dal suo magico cilindro un paio di filotti,
entrambi da otto punti, che gli hanno permesso di raggiungere l’agognata vittoria". Ottima la
direzione di gara con l’arbitro provinciale Enrico Gardoni coordinato dal direttore di gara
Francesco Rovai, poi la premiazione con il vicepresidente Uisp Antonio Curadi coadiuvato
dal consigliere Cristiano Stefanelli, alla presenza del responsabile del Bar Maxim Alessio
Giacomelli.
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Quando si dice “numeri da capogiro”. Ma, in fondo, se in gara ci sono le atlete e gli atleti dello

Skating Club Vanzaghello, sono sempre o quasi garantiti. Di nuovo, insomma, assoluti



protagonisti, stavolta ai Campionati Regionali Gruppi Folk UISP , con tutti e tredici i gruppi e

quartetti della società iscritti che sono saliti sul podio. Ben 7, infatti, i primi posti conquistati, 2 i

secondi e 4 i terzi, per un appuntamento che, inevitabilmente, ha regalato grandi soddisfazioni

ed emozioni. “Il merito di tutto questo va certamente suddiviso tra le atlete, che hanno svolto il

loro compito in maniera perfetta e le loro brevissime allenatrici, Arianna, Roberta, Giulia e Giada,

che con grande competenza e pazienza sono riuscite a portare queste atlete ed atleti a livelli

altissimi - scrivono dalla società. “Sono orgoglioso del gruppo - commenta il presidente

Gianluigi Rivolta - Un grande applauso a tutti e poi un enorme ringraziamento ai volontari per il

lavoro svolto nel preparare le bellissime scenografie che hanno impreziosito i numeri presentati.

Un caloroso grazie, inoltre, anche a coloro che hanno truccato, pettinato e vestito gli atleti e a

tutti i genitori che sono stati fantastici nell’incitare le loro ragazze ed i loro ragazzi. E adesso,

appuntamento ai Campionati Italiani Gruppi Folk UISP, in programma proprio in questo weekend

(6-8 dicembre), pronti per cercare di ottenere pure qui altri importanti risultati”.




